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l Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza è lo stru-
mento  che  definisce  gli  
obiettivi e le riforme indivi-

duate dal governo per stimola-
re la ripresa economica e socia-
le dell’Italia  post-Covid;  ap-
provato  in  via  definitiva  
dall’Unione europea il 13 lu-
glio 2021, prevede interventi 
per un valore complessivo di 
235,1 miliardi di euro, dei qua-
li 191,5 stanziati dall’Ue tra-
mite il Recovery fund. 

Gli interventi del Pnrr, da 
realizzare  nel  biennio  
2021-2026, si articolano lun-
go sei missioni, focalizzate su 
digitalizzazione e innovazio-
ne,  transizione  ecologica,  
istruzione  e  ricerca,  infra-
strutture per la mobilità soste-
nibile, inclusione e coesione so-
ciale, sanità; l’apporto dei pro-
fessionisti tecnici sarà fonda-
mentale per la loro realizzazio-
ne (condizione essenziale per 
l’erogazione delle tranche di 
fondi successive da parte di 
Bruxelles), sia che provenga 
sotto forma di “reclutamento” 
dal portale InPa, sia attraver-
so  l’integrazione  delle  sfere  
del pubblico e del privato: di 
questi ed altri aspetti parlia-
mo con Maurizio Savoncelli, 
alla guida di una categoria, 
quella dei geometri, che entra 
di diritto nel novero di quelle 
chiamate a contribuire attiva-
mente al rilancio del paese. 

Domanda.  Presidente  
Savoncelli,  nei  prossimi  
cinque anni l’Italia dovrà 
raggiungere 213 traguardi 
e 314 obiettivi, verificabili 
in base a specifici parame-
tri qualitativi e quantitati-
vi: quale sarà il ruolo della 
categoria dei geometri in 
questa sfida?

Risposta.  Premesso  che  
nelle vesti di professionisti di 
area tecnica sono candidati ad 
operare in maniera trasversa-
le lungo tutte e sei le missioni, 
ritengo che i geometri possa-
no svolgere un ruolo di primo 
piano nell’attuazione di speci-
fiche componenti della Missio-
ne 1 (Digitalizzazione, innova-
zione, competitività e cultura) 
e della Missione 2 (Rivoluzio-
ne verde e transizione ecologi-
ca), ambiti nei quali la catego-
ria si riconosce appieno, gra-
zie alla capacità di mettere la 
tecnologia al servizio delle po-
litiche sostenibili: salvaguar-
dia del territorio, sicurezza, ri-
sparmio energetico, riduzione 
del consumo di suolo.

D.  Digitalizzazione  e  
transizione  ecologica  so-
no  gli  assi  portanti  del  
Pnrr, sui quali si investirà 
oltre il  60% delle risorse 

complessive.
R. I progetti previsti riguar-

dano soprattutto azioni di svi-
luppo, valorizzazione e rigene-
razione del territorio; per con-
sentirne la più efficace e com-
pleta  attuazione  nel  quin-
quennio 2021-2026, gli enti lo-
cali devono prioritariamente 
rafforzare la macchina ammi-
nistrativa, favorendo la siner-
gia pubblico-privato median-
te un più intenso ricorso al 
principio della sussidiarietà, 
al fine di snellire le procedure 
amministrative: in questa cor-
nice (disegnata dalla legge co-
stituzionale  n.  3/2001),  il  
know how acquisito nel tempo 
dalla categoria può rivelarsi 
particolarmente utile in rela-
zione a specifici ambiti di in-
tervento previsti dalle missio-
ni 1 e 2.

D. Entriamo nel  detta-
glio,  cominciando  dalle  
coordinate di sviluppo di-
segnate dalla Missione 1. 
Digitalizzazione,  innova-
zione, competitività e cul-
tura: quali sono gli ambiti 
di intervento specifici per 
il  geometra  professioni-
sta?

R. Il primo ambito di inter-
vento riguarda la digitalizza-
zione della Pa, la sfida più im-
portante alla quale è chiama-
to il paese. In questa direzio-
ne la categoria dei geometri, 
in linea con la necessità di in-
crementare le competenze di-
gitali e la semplificazione am-
ministrativa, con particolare 
attenzione alle procedure per 
l’edilizia,  può  contribuire  al  
superamento  delle  criticità  
mediante la definizione di ac-
cordi di collaborazione tra co-
muni e collegi territoriali, fina-
lizzati a consentire alla Pa la 
gestione straordinaria di atti-
vità tecniche specifiche. Il se-

condo ambito di intervento è 
quello relativo allo  sviluppo 
delle  tecnologie  satellitari  e  
dell’economia spaziale, che ri-
manda alla necessità di poten-
ziare i sistemi di osservazione 
satellitare della terra per con-
trastare il  cambiamento cli-
matico: particolarmente utili, 
in tal senso, le conoscenze del-
la categoria nel settore della 
geomatica,  dei  Gis (Geogra-

phic information systems) e 
dei big data; dei processi di ri-
lievo e acquisizione dello sta-
to dei luoghi; di archiviazione 
delle  infrastrutture  viarie,  
ferroviarie e aeroportuali; di 

controllo e monitoraggio delle 
infrastrutture viarie e civili. 
Il terzo ambito di intervento 
rimanda alla pluralità di inve-
stimenti previsti per il rilan-
cio di turismo e cultura, asset 
strategici tanto in chiave iden-
titaria che di brand a livello in-
ternazionale. I geometri, in ri-
ferimento alle specifiche cono-
scenze e competenze, possono 
supportare la Pa nei processi 
di rimozione delle barriere ar-
chitettoniche in musei, biblio-
teche e archivi; migliorare l'ef-
ficienza energetica degli edifi-
ci legati al settore culturale/ri-
creativo; contribuire ad asse-

gnare maggiore attrattività ai 
borghi mediante interventi di 
riqualificazione  degli  spazi  
pubblici, favorendo l’accessibi-
lità e migliorando l’arredo ur-
bano; elevare la fruibilità dei 
luoghi di culto: i percorsi for-
mativi tematici (e non di rado 
pionieristici)  promossi  dalla  
categoria garantiscono presta-
zioni di eccellenza.

D. Analogamente per la 
Missione  2.  Rivoluzione  
verde e transizione ecolo-
gica, all’interno della qua-
le la voce più finanziata è 
quella relativa all’efficien-
tamento  energetico  e  si-
smico dell’edilizia residen-
ziale pubblica, ambito nel 
quale ricade anche il soste-
gno al Superbonus 110%, 
la detrazione fiscale intro-
dotta con il decreto Rilan-
cio.

R. In questo specifico ambi-
to, le attività che il geometra 
può mettere al servizio della 
Pa sono quelle in larga parte 
propedeutiche al processo au-
torizzativo: verifiche urbani-
stiche, progettazione, asseve-
razioni,  diagnosi  energetica  
strumentale degli edifici, pro-
cedure edilizie, urbanistiche e 
fiscali. In altre parole: la tran-
sizione burocratica al servizio 
della transizione ecologica. Al-
trettanto ricco di opportunità 
è l’ambito della tutela del terri-
torio e della risorsa idrica: gra-
zie alla profonda conoscenza 
dei più sofisticati strumenti di 
raccolta e analisi dei dati terri-
toriali quali sistemi di osserva-
zione satellitare, droni e sen-
soristica da remoto, i geome-
tri possono fornire supporto al-
la Pa per la mitigazione dei ri-
schi  idrogeologici,  la  salva-
guardia delle aree verdi e del-
la biodiversità, l’eliminazione 
dell’inquinamento  delle  ac-
que e del terreno e la disponibi-
lità di risorse idriche. Un am-
bito di intervento, quest’ulti-
mo, nel quale il geometra rico-
nosce e ritrova il proprio agire 
professionale più autentico.

Orizzonte giovani

Maurizio Savoncelli, presidente del Cngegl

Tecnici a supporto della Pa e in sinergia con il privato

I geometri sono 
candidati ad 

operare lungo tutte 
e sei le missioni del 
Pnrr, ma possono 

svolgere un ruolo di 
primo piano 

nell’attuazione 
della Missione 1 e 
della Missione 2 

Il Consiglio nazionale geo-
metri e geometri laureati 
promuove due giornate for-
mative dedicate  allo  stu-
dio e all’analisi del Piano 
nazionale di ripresa e resi-
lienza e dell’Agenda 2030 
per lo sviluppo sostenibile, 
con il duplice obiettivo di 
individuare le opportunità 
professionali offerte ai gio-
vani geometri e orientare, 
in maniera lungimirante, 
le scelte formative e orga-
nizzative per essere competitivi nel merca-

to  del  lavoro  del  
prossimo  futuro.  
Le sessioni formati-
ve  si  svolgeranno  
nei giorni 3 e 10 feb-
braio 2022 in moda-
lità online; i termi-
ni di partecipazio-
ne e iscrizione all’e-
vento  saranno  co-
municati nella pri-
ma metà di genna-
io sui canali istitu-

zionali del Consiglio nazionale e dei singoli 
collegi territoriali. 

Capacità al servizio del paese
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Giovani e lavoro nello 
scenario post Covid: a 

febbraio 2022 due giornate 
formative dedicate agli 

iscritti under 35, 
organizzate dal Consiglio 

nazionale in collaborazione 
con i collegi territoriali 
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